
'"r

G'IGIVANE MGINTAGINA
Sezione di TCIFIINC! roree - Via Consola:ua 7

,/Vrfi7i*rio yer i Sori

No 5 - 1980 Torino, 1o dieembne 1980

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

Gioaedì 77 dicernbre - ore 27,75

***

I Soei sono eonvoeati in Assemblea 0rdinaria (delibera deI Cons"

Sezionale det 14 ottobre) per diseutere sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

Relazione deI Presidente

Quote :ociali

Attività ed iniziative frrture

Rifugi e bivacohi

Pnesentazione ed approvazione deI bilaneio eonsuntivo 1979-80

e preuentivo 1980-81

- Varie
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Siamo a1 termine del 1980 e nel fare i1 consuntivo sullrattività svolta,
è necessario prevedere un maggior impulso deIIa vita associativa sezionale,
con nuove idee ed iniziative valide.

Infatti anche se it 1gB0 è stato abbastanza proficuo, è opportuno impri-
nere, nel limite del possibile, un impulso di novità e di attività,nel pros-
simo anno ormai molto vicino.

Prima di aprire i1 discorso sul consuntivo rg0, vonrei ricordare due
prossime 'rnovitàrr: 1a costituzione del GI0VANE IiIONIAGNA SCI con una attivi-
tà cornpleta, daIIa pista, al fondo, alro sci-alpinisno, e seguiti da alcuni
nostni soci preparati ed appassionati. si è iniziato con i1 corso di ginna-
stica pre-sciistica per continuane nel1a pratica con il corso di sci e gite
varie.

Riteniamo che tale iniziativa dovrebbe determinare un afflusso di giova-
ni soci, desiderosi di fare della montagna, in un ambiente moralmente sano
e deciso a nestare tale neI tempo.

La seconda novità è data dallriniziativa di ricordare il nostro compian-
to Presidente centrale e socio della sezione, ing" Luigi Ravelli con la rea-
Iizzazione di un piccolo bivacco fisso. Sono state visionate alcune zone al-
pine e Ia scelta sembra orientata sulla valgnisanche neI gruppo della Gr.
Rousse a quota 2850 m. circa.

sarà una costruzione a g posti e la sua posa avverrà nellrestate del
1981, salvo intoppi. Lropera nasce dalla volontà di tutta IrAssociazione
per ricordare un uomo che nella Giovane I'lontagna seppe e volle dare nolto,
un dare di ami.cizia e di leale concreta collaborazione"

La raccolta dei fondi è in cammino e si ritiene possibile un r.aggiungi-
mento della sornma nec.essaria in tempi abbastanza celeri. Per inforrnazioni
relative nivolgersi alla pnesidenza della sezione che sarà grata a quanti
vorranno contribuine con una offenta alla nealizzazione dellriniziativa.

A11e sezioni de11a VaIsesia, verona e vicenza il nostro sincero grazie
per Ìa pronta. e fattiva collaborazione in menito.

La vita associativa ha bisogno di rinnovane e potenziare la propria at-
tività con nuove idee, nuovi impulsi onde creare un maggior interesse nei
soci e simpatizzanti" Ecco perch6 la sezione rivolge da sempne un invito a

collaborare in modo concreto a tutti, giovani e tneno giovani"
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Lrobiettivo e i pnogrammi della nostra G"il. sono ormai conosciuti e

quindi non crè nul1a da scoprire. si richiede soltanto collaborazione in a-
micizia e serietà"

Queste due iniziative unite ad altre ancora daranno, armeno è nel no-
stro intento,un naggione vigore alla nostra Sezione che in questi 11 mesi
del 1980 è stata impegnata non poco nei vari settoni di attività sociale"

- gite pen un totale di 26

- serate in sede - con iI
e agosto, con proiezioni
si Soci ed amici;

con una partecipazione globale di 850 persone;

solito prognarnma mensile, ad eccezione di lugIio
su temi vari e con 1a partecipazione di numero-

- bivacchi e rifugi - per i1 c.Po1 nello sconso mese di settembre si è pro-
ceduto aIla completa segnalazione delf itinerario di accesso ad opena di
Adami e Buscaglione, mentre il G.Rainetto avrà lo stesso trattamento ne]-
Ìrestate dei 1981. I Iavori inenenti i1 progetto Rocciamelone sonc illu-
strati da Don Piero in altra pante deI Notiziario: è bene ricordaree rin-
graziare, a questo punto, lroperato continuo a favore di questa iuportan-
te iniziativa, di alcuni nostri soci.
1l ll.Revigiio ha subìto in giugno un trattamento particolare in vernicia-
tura e decorazioni varie. Dal. salone, ai servizi, ai corridoi, a numenose

camerette, un gruppo di soci è stato impegnato duramente nei lavori di tin-
teggiatura e pulizia" Er stato un prograrnma vario e reaLizzato con grande
serietà: un grazie a tutti, sinceno e dovenoso.

- lrattività giovanile - è entrata a far parte del programma gite ufficiale,
senza troppi intoppi o difficoltà. I ragazzi hanno pantecipato sia nel-
1!inverno, con Io sci-alpinismo, che nellrestate, con lreffettuazione di
alcune salite, con grande entusiasmo ed allenamento" positiva quindi Iri.-
niziativa sorta alcuni anni or sono"

- 1a biblioteca - si ninnova sempre con nuovi volumi di narrativa, guide e

riviste specializzate. In questo ultimo settone gnadito ed eccezionale il
dono del ncstro socio dr. Biancardi: 42 annate delre riviste Alpinisme -
La tlontagne de1 club AIpino Francese! Er stato stampato ed inviato ai so-
ci il catalogo ufficiale della biblioteca G.t,l., ne1la speranza di un mag-
giore interesse nella lettura e nella consultazione delle opere.

- 1a cassa - seguita dal tenzetto viano, castagneri e Destefanis, è in buo-



na salute e registna un grande eonteninrento delle spese gestionali grazie
allramicizia di alcuni soci.

quote sociali - ferme da anni, dovranno subire un giusto aggiornamento
per far fronte aI continuo incremento delle spese relative allr affitto,
luce, posta... Un invito ai soci per una serena discussione in assemblea,

su questo importante tema.

per 1a segreteria - non ci sono difficoltà mentre i rapporti del consiglio
sono seguiti daIla sig.na Pauletto alla quale va i1 nostro grazie sincero
per il lavoro svolto.

- altre oanifestazioni - siamo stati presenti a tutti gIi incontri interse-
zionali mentre altri momenti di vita associativa sono stati seguiti corì

grande partecipazione. Ricondiamo i1 carnevale in Sede, il dono agll aI-
pigiani, la manifestazione a1 l,lonte dei cappuccini, 1a s.l{essa di ilatale
dove la presenza di Soci ed amici è stata massiccia e spontanea.

Ecco dunque in sintesi le notizie relative a1la nostna Sezione per lrattivi-
tà svolta nel 1980. un invito per una ampia partecipazione ai Iavori delll
assemblea viene trasnesso a tutti i soci da questo Notiziario: una presenza
responsabile e ricca di idee nuove.

IL PROGRAIIIIA GITE 198I

In alLegato al Notiziario, viene inviato a tutti i Soci i1 Calendario
delle gite 1981 compilato questranno in arodo diverso dalle passate edizioni:
in esso sono state introdotte alcune notizie illustrative deIle gite in pro-
gralllnla"

II calendario è stato stilato, corne sempre, in modo tale da soddisfare
1e varie categorie di partecipanticon itinerani diversi a seconda della ca-
pacità e grado di allenamento.

NeI periodo sci-alpinistico sono state introdotte uscite in palestra di
roccia (anche con itinerario escursionistico) per dan modo ai soci di aver
un appropriato contatto con questo elemento così impclrtante per lrattività
estiva"
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Le gite sci-alpinistiche hanno una logica cadenza di difficoltà e fati-
ca sino aIlrAiguille des Glaciers, gran finale deIIa stagione, mentre quel-
1e estive possono essere suddivise in due percorsi, facile e ileno facile.

I'lel mese di febbraio avrà inizio iI Corso di Sci, ma lrattività pur te-
nendo conto di questa iniziativa, non avrà sosta.

ll. programma estivo pnevede la salita aI Cervino ne1 mese di setterbre-
Lrascensione è riservata ai Soci nettamente in grado di compierla per capa-

cità, eserienza ed allenamento. Sarà seguita daLla Commissione Gite che, a

suo giudizio, costituirà i1 gruppo di salita.
I1 programma nel suo insieme è molto vario e pnesenta anche i consueti

appuntamenti intersezionali quali i1 RaIly, la settimana di pratica alpini-
stica al N.Reviglio, lrincontro estivo a S.14artino di Castrozza e lrasser-
blea dei 0elegati a Candia.

Fuori calendario è in pnogramma, a cura degli amici di l,loncalieri, una

interessante gita turistico-escursionistica in Gernania, neIla celebre Fo-

nesta Nera. La data prescelta è quel1a del 1-2-3 maggio 1981 : di questa

iniziativa vernà inviato ai Soci iI programma dettagliato.
La vanietà delLe gite è a disposizione dei Soci : ci auguniarno una buo-

na corrispondenza in nartecipazione ed intenesse.

IL N. REVIGLIO D'INVERNO

Anche questranno 1a nostra Casa sarà aperta pen i consueti turni di va-
canza invennale secondo le modalità ormai collaudate da tempo.

Sl riconda 1a tempestività per Ia prenotazione del periodo prescelto e

numero dei partecipanti (non inferiore a 10).

Altre notizie eventuali potranno essere richieste in Sede"

Le quote sono nimaste invariate rispetto a1 1979.

Ed ecco in dettaglio alcuni elementi sullerrnormeridi partecipazione.

Si nicorda che anche per iI soggiorno invernale i partecipanti devsno

eSsereSociatuttigiieffetti,inregoIacon1ap.ffi
deIl

avvi

tIVl

in fe

a tessera associativa.
Le pnenotazioni ad eventuali
so di almeno 20 gionni dallr
di opportunità econornica e

ni rre alle dieci pensone.

soggionni devono essere inviate con un pre-
inizio deI periodo scelto. Per evidenti ro-
pnatica la partecipazione non dovrà essere
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La zona riscaldata interessa tutto i1 piano terreno, coflpreso i1 salone
eà i servizi, e parte deI primo piano eon un locale servizi. Il rimanente è

isolato e chiuso"
I posti letto in catnere riscaldate ammontano ad una trentina.
rn relazione allrimpossibilità di avere neI periodo invennale un colle-

ganento ageuole per i1 rifornimento dei viveri, si è nitenuto opportuno a-
dottare un tipo di gestione adatto alle esigenze dei soci con un pnincipio
di ragionevole economicità"

Er stato scelto un sistema che, abbandonando 1a rigidità di una tariffa
pensione, abbia una certa elasticità adeguandosi anche al tipo di attivi-
svolta dai presenti.
La casa, analogamente al periodo estivo, è affidata aì.la nesponsabilità

di un Consigliere o persona delegata della Sezione di Torino.
In conseguenza al panticolare tipo di soggiorno, e per Ia difficottà di

avere personale di cucina per brevi periodi, è indispensabile 1a presenza
nel gruppo dei partecipanti, di una pensona in gnado di svolgene 1e mansio-
ni di cuoca o cuoco.

I partecipanti dovranno versane UNA OU0TA FISSA DI L. 4"000/GIORN0, e-
guivalente alle spese di pernottamento, riscaldamento, illuminazione,gas di
cucina ed arnortamenti vari.

Er consentito Iruso deiltattrezzatura deLla cucina, avendo cuna di ser-
virsi della stessa, non in massa ma delegando una o due persone per gruppo,
onde evitare lraffollamento dei locali.

Le stoviglie ed ogni cosa usata dovranno essere riposte pulite negli ap-
positi scorparti.

rl carattere collettivo del lavoro significa non solo tenere in ordine
Ia cucina ra anche collaborane a1la putizia di tutti i Iocati (salone, gabi-
netti, carere, ecc") e se necessario, anche a Iavori straordinari come spa-
lare neve e tutto ciò che si presenter"à indispensabile su invito de1 respon-
sabile o reglio ancora per iniziativa personaì.e.

l{ei locali del N.Reviglio sono disponibili prodotti alimentani non dete-
riorabili (vino, olio, pasta, riso, farina da polenta, zucchero, saIe, eaf-
fè, thé, piseIli, fagiolini, pelati, cioeeolato, marmellata, birra, aran-
ciàte, ecc.) che potranno essene aequistati dai presenti al prezzo di costo.

AIle altre neèessità si pnovvedenà singolanmente o collettivamente a

Courtayeur, a seconda dei casi"
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OIOVàNE ITOHTAGiIA §cI
c0Rs0 scl 1981

Lliniziativa dalIa costiturione alìrinterno della Sezione di un rrGruppo

§eitt si prefigge lo scopo di aapliare e rnigliorare la eonoscenza e la pra-

tiea dello sei in tutti i suoì aspetti da parte dei Soci G.l,l.

Il sentore della necessita di questa iniziativa viene da una serie di
eonsiderazioni, parte sulla evoluzione generale degli sports dellaneve,par-
te suIle attività Ehe hanno caratterizzato gIi ultimi anni de1la Giovane

llontagna dì Torino.
Sci-alpinisro e pista devono essere considerate due attività non più al-

ternatìve na invece conplenentari; se infatti Io sci-alpinismo è la fona
più conpleta di sei, esso richiede una adeguata preparazione che soltanto la
pista può dare.

Lo sforzo organizzativo non indifferente fatto dalIa Giovane llontagna

per la organizzazione del gruppo giovanì.le può trovare nel gruppo sci la ne-

cessaria continuità che forse è lrelemento che principalurente manca in que-

sto ronento nella vista sociale. Questo senza nasconderci che 1a pista eser-

cita sui giovani una forte attrazione, generalnente superiore allo sci alpi-
nisno che richiede anche una maturità superiore per essere apprezzato :co:-
p I etarente.

Ltorganizzazione del gruppo è affidata ad un Comitato Tecnico, già ap-
provato dal Consiglio Sezionale e così costituito :

Direttore sportivo : Gianni SAITILII
Yice Direttore sportivo : Guido B0LLA, fiario PALLADII,I0, Roberto R0SS0

Segreteri a : Patrizia AtBIER0.

Per quanto riguarda la quota associativa si avrà una quota extra alla
Giovane !lontagna che darà diritto ad un trattamento agevolato.

Due prire iniziative sono già in atto : il corso di ginnastica pre-scii
stica e Ltorganizzazione de1 corso di sci sulIe piste del comprensorio 8ar-
donecchia-llelezet. A11a prina si i! verificata una grande partecipazione ten-
tre alla seconda vengono chiariti alcuni punti.

La località scelta, che sarà raggiunta in pulmann, offre una grande va-

rieta di discese in pista e fuori pista.
Le lezioni, suddivise in classi, saranno svolte nei giorni 8-t5-22 feb-

braio e 10-8 narzo, ed il loro costo complessivo si aggira sulle 1.25.000

su un globale di dieci ore di insegnanento.

Iscrizioni in Segreteria con 1a oassina sollecitudine.



RICORDO DI UN AMICO

IL prossimo 7 febbraio riconne il decimo ahniversario della scomparsa
di Gino RAIt'lETT0" QueIlo che ha rappresentato lramico Gino per la nostra
Associazione è neI cuore di quanti hanno avuto Ia fortuna di essere con
Lui per lunghi anni in G.l,l.

Ricorderemo IrAmico carissimo con una s.l,lessa sabato pomeriggio 7 feb-
braio alle ore 18 nella Parrocchia SS.Annunziata in Via po 45.

S.MESSA DI NATALE

Lrappuntamento per i1 nostro incontro Natarizio è fissato alle 22,4s
di mercoledì 24 dicembre, presso la casa dei servi di l{aria, ospiti di pa-
dre 0norato in quel di Rivoli.

S.llessa alle 23 e scambio degli auguri.
Tutti sono invitati: Soci, amici e simpatizzanti.

IL CONCORSO FOTOGRAFICO G.II. I8O

Erstato realizzato ne1 mese di novembre con la partecipazione di un non
elevato numero di Soci: dimenticanza e rilassatezza nei confronti di una ma-
nifestazione senpre intenessante e proficua, rappresentano la causa di que-
sto fenomeno"

Itla allrinsegna dei Itpochi ma buonitr passiamo aIIa cronaca.
25 partecipanti (19 del1a nostra sezione + 6 amici di Ivnea) con un totaLe
di circa 130 opere suddivise fra diapositive, stampe bianco-nero e stampa
eoLori" La giuria diretta dai siq. BALLA ha visionato i1 tutto con la massi-
ma attenzione, deterrninando la seguente classifica :

:É*

Sezione stampe bianco-nero

1o elassif" l,l0CHIN0 A"
2o elassif. AL0IT0 l,l .

Sezione stampe colori
1o classif. PARI F.

2o classif. PALLADIN0 ltl"



Diapositive

1o classif.
20[
30 il

40 il

R0cc0 E.

CASTAGNEBI P.

NEGRI (Sez"Ivrea)
ROCCO G.

5o classif. BUSCAGTIONE S.

60 r 0VIGLIA lrl.

70 II ZENZOCCHI C.

80 II PALLADINO B.

Giovedì 20 novembre si è effettuata la senata conci.usiva con 1a premia-

zione dei vincitori e proiezione delle diapositive suddivise per gruppi di
autore.

Buona partecipazione di soci ed amici e tutti contenti !

Un grazie particolare al Sig" BALLA ed ai negozi di articoli fotografi-
ci BERN0, FERR0GLI0 e I'{ASTER che hanno collaborato pen 1a piena riuscita
deIIa manifestazione-

LAVORI SUL ROCCIAIT'IELONE - ESTATE 1980

Ecco una sintesi sulla rèIazione dei Iavoni svolti nella scorsa estate.
La stessa sanà pubblicata sulla Rivista nella sua completezza"

Iniziamo questa nelazione dicendo subito che la stagione lavorativarS0
non poteva svolgersi meglio di così e che si sono compiuti dei lavori vera-
mente impegnativi, in una meravigliosa serenità ed armonia fra i muratori.

ed i numerosi volontani, accompagnati dalla esplicita solidanietà ed appro-

vazione delle migliaia di pellegrini che hanno affollato i1 nostro monte.

Siamo veramente felici di comunicane questo risultato, perché prima di ini-
ziane pareva che quest!anno non fosse proprio possibile onganizzare i lavo-
ri. Un mare di diffieoltà di tutti i geneni, dal reperimento di personale

capace e disinteressato, alle cifr e di denano davvero grandi ehe ci veniva-
no richieste (tg mitioni solo pen Ia mano dropera esclusi i muratori!) sea-

brava far annegane questa stupenda iniziativa ehe in questi anni ha coinvol
to davvero tutta 1a Val Susa e divense migliaia di affezionati di tutta Ita
1ia. Pensavamo a tutti i bambini e adulti interessati e pareva impossibil!
che una realtà così beIIa naufragasse in questo modo..Quando il Signore cor

pie Ie Sue opere stupende, possiamo essene eerti che i1 demonio ci infila
malignamente le sue corna e 1a coda ".. lila il Signore vince sempre ed anche

questa volta ha trionfato moltiplicando Ie energie, i volontari e iI denaro-

***



Se infatti avessimo programmato a tavolino lrafflusso dei volontari ne-

eessari giorno per giorno, non avnerntlo potuto immaginare un servizio migiij
re di quanto è avvenuto nella realtà! Sia la teleferiea che lrintera com-

piessa organizzazione non poteva funzionare meglio di così" Anche le offer-
te si sono moltiplicate e si è potuto coprire i1 deficit dellranno scorso
(circa 9.000.000!) e pagare completamente i lavori di questranno. Tutto ciò
è un segno palese che questropera è de1 Signone ed è voluta da un nulrrero

straordinario di persone"

Ecco in sintesi i lavori compiuti:

CAr 0TASTI-Rivestirirento della sala da pranzo con trcunerr in legno, offente
e nesse in opera daIlrAss.Naz"Alpini dei Gruppi di Bussoleno e Foresto;

- Rifinitura completa del caminetto del1a sala da pranzo (travi e assi in
Iarice drAmerica offenti da pnivato);

-Iinteggiatura della carrrena del Custode, sala, cucina, atrio scala;

- Posa di 6 porte intenne al piano terreno e primo piano;

- Arredanento delIa sala, cucina e camene da letto con materiali offerti
da privati e dalla Regione Piemonte;

- Derolizione di metà tetto in lose dei Iocali invernali (questo tetto
non proteggeva sufficientemente i locali che si riempivano di neve por-
tata dalla tormenta) i

- Sisterazione dei senvizi interni;
- Rinzaffatura deI muro esterno a EST (m. 5 x 5,50);

- Costruzione della nuova soletta locali invernali (m. 5,50 x 5,50).

VETTA - Srontaggio del muro che chiudeva lrantica Grotta di Rotanio posta

sotto i1 parafulmine (muro alto m.4,50 x 3,50 di lunghezza x 1,60 di
spessore ) ;

- Pulizia neticolosa delle nocce di tutto i1 Iato NORD e della Vetta;

- Ispezione accurata deIla grotta e di tutto i1 complesso di rocce che co

stituiscono Ia Vetta;

--Costruzione nellrintercapedine N0RD di rr3 muni imponentitr in pietna e

cenento per sostenere e rinsaldare 1e roece (lunghezza eomplessiva dei
muri n" 8"50 r 3.,50 di altezza media x 1,50 = mc.44,60 circa!);

- Sottonurazione dei mi,rri maestri dei Rifugio pen una lunghezza di m. 5

per unraltezza media di m" 1,50 (metni eubi 3) e rinzaffatur a di alcune
parti esterne più danneggiate;

- Smontaggio parziale del tetto dell!inter capedine N0RD;
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- Posa di una robusta trave conponibile in acciaio zincato della lunghez-

za di m. 12 sul terminale I'IORD del tetto;
- Sistemazione e raccondo del vecchio tetto alla trave in acciaio e ripa-

razione parziale del piedistallo della iladonna.

Questranno 1a teleferica ha trasportato a Cà drAsti oltre 300 quintali
di materiali e migliaia di volontari hanno portato in Vetta, a spalla,oltre
80 quintali di materiali! In Vetta si sono costruiti circa 50 metri cubi di
muri in pietra e cemento ed i nostri muratori(sono quelli della prima ora

che hanno iniziato i lavori ne1 1977!) sono stati coadiuvati da oltre 60 vo

lontari! Sono stati serviti gratuitamente ai muratori e volontari circa
1700 pasti !

RES0C0NT0 EC0il0t{IC0

EI'ITRAI E USCITE

16.700.000 offente, formelle,
7.500.000 Vetta

5.000.000 Cà drAsti

29 " 200.000

R Il,lANEl'lZA

9"000.000 deficit del 1979

8.770.000 mano dropera

6.700.000 materiali e viveri

ROK

24.470.000

IN CASSA L. 4.73O"OOO

La spesa per i materiali è ntolto contenuta perché Ìa maggior parte di
essi è stata fornita gratuitamente. Innumerevoli e spesso eommoventi i ge-

sti di bontà e di generosità: dagli autotrasportatori che si sono offerti
di trasportare gratuitamente i materiali sia in pianura che fino alla Ripo-

sa, nonché alle migliaia di pellegrini che si sono caricati sulle spalle i
materiali da portare in Vetta"

Don Piero. LAIERZA

l1



PROGRAMMA ATTIVITA' SOCIALI

PROSSIM E GITE

21 dicembre - C0L BEGIN0 (2308 m) Bousson

Prima sci-alpinistica stagionale non difficile, ma abbastanza interes-
sante. Da Bousson seguire lritinerario della capanna t{autino sino alla pic
cola cappella del Lago Nero. Da questo punto puntare per i dolci pendii ver
so Irampissimo colle che si apre tra 1a Cima Fournier ed i1 ilonte Courbionl
Da Bousson (t+z+ m) con un dislivelro di gg4 m, in cinca ore 2,30.
Discesa per la via di salita sino a fondo valle.
Partenza in pullman da corso stati uniti angolo corso Re umberto alle 6,30.

Direttori di gita : Bolla (tet. OtZ.Eeg)
tl.Palladino (tet" Sgt.ZO+)

l( l( l(

Er una breve ma bellissima gita invernale: ottimo itinerario di inizio
stagione. Il colle è un eccellente punto panoramico.

Da Giordano (tsoo m) sono cinca 75g metri di dislivello con ore 2,30 di
fatica.
Da questa località imboccane i1 val]oncello che in direzione nord porta di_
rettamente allrinizio deI piano di gout du col (tosa m). Raggiunto poco oI-
tre iI baraccamento isol.ato (tl+z n1 pontarsi sul caratteristico pianoro di
quota 1950" Di qui nisalire sulla sinistra per un tenreno di magnifici dos_
si iI valloncello che scende da1 passo e che si raggiunge superando un pen-
dìo un potpiù ripido"
Partenza alle 6,30 in pulmann da corso stati Uniti angolo corso Re unberto.

Direttori di gita : Bolla (tet. OtZ.+Sl)
Guenci (tet. eZt"OS+)

25 gennaio - il.VECCHI0 (tSZO m)

*.**

Val. Venme nana - con discesa su Vernante

Una traversata classica,
to oltne Limone per circa 2

,.2

molto panonamica. In salita,
km lungo la statale del eolle

dopo aver prosegui-
di Tenda, ci si



porta con una diagonale sulla dorsale sud-Est del Il.vecchio e 1a
fino in vetta. I cinca 900 m di dislivello richiederanno 3 ore di
scesi aI co1le Arpiota (tzoo m) per Ia cresta sud-0vest, si volge
0vest puntando alle baite t{aire Iempie (tgse m). Di qui i1 vallone
poi per la VaÌ Gnande si giunge a Vernante (ZeS r;.

sarà possibile effettuane la gita sia in pulmann che in treno.
Pulmann : pantenza ore 6,00 da corso Re umbento angolo conso stati
Treno : partenza Tonino p.N. ore 6,13 - arrivo a Limone ore g,40

partenza Vennante one 17,45 - ARRIVO A Torino p.N. ore

Dinettori di gita: Giuseppe BolIa (tet. 34.11.85)
Giorgio Rocco (tet. Zr*S.Ot.Oa)

si segue

salita.
a Nord-

Salisa e

Un iti

19,50.

8 febbraio - p.TA ilELl,tISE (Zrto m) cRocE cHABRIERE (2203 -SA

Località di partenza : Antica torne di BARDONECCHiA

Quota di partenza : 1346 m

Dislivello : 964 + 857 m

Tempo di salita : con gli sci calzati ore 3,30 + 4
Cartografia : Iavolette I"G.ll" 2S.000

Punta de1 Frejus-Rochemolles

La P.ta lilelmise - con lrantistante croce chabrière - rappresenta lrini-
zio della lunga costiera che - tenminando alla Cima del Vallone attraverso
le Rocce verdi - divide lrampio e sciistico bacino det Frejus dalla valle
di Rochemolles.

DaI ponte sul tornente Frejus (ai piedi dei ruderi deIIa Torre di Bardo
necchia) neve permettendo si calzano gli sci e si segue la mulattiera .nf
sale a]1e Grange la l{outte (tqso m) adagiate in piacevo}i dossi.

con direzione Nord-Est si tocea 1a bongata vennets ed a quota 1973 si
entra nello spazioso anfiteatro delIe Rocce vendi avendo la metà più sopra
a destra.

La P"ta l,lelmise è raggiunta da una carraneccia militare che partendo
dal vallone di Roehemolles, si sviluppa su1 brurlo versante sud-Est.

vasto panorama (nuvole o nebbia permettendo) sulla cresta di confine
e sullralta VaI di Susa"

Partenza da c0 Re umberto ang" co stati uniti con il pulmann della scuola
di sci, aIIe 6,30"
Direttoni di gita: Adami (tet" OOO.Za.AS)pari (tet. 74"S9.85)
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n febbraio - TESTA DI CERVETTo (Z:+U m) 0ncino

La partenza è pnevista daI ponte sul tornente Lenta della strada che da

Oncino porta aIla Fnazione Senne. Giunti alle baite l,leire Bigorie (tggg m),

per un pendio più ripido ci si ponta sui vasti plateau che scendono dalla
costiera Bric Cuccettone - Iesta di Cervetto, che si risalgono senza itine-
rario obbligato fino in vetta" Discesa per Ia via di salita.
I'1.8. - Da 0ncino parte una stnada che tocca S"IIario, prosegue fino alle
Itleire Bigorie e di qui alltAlpe Tantanea (1958 m) nel vallone di Cervetto.
A seconda delle condizioni di innevamento sarà possibile sfruttarLa parzial
mente.

Prevedene nel caso

fatica.
Partenza: ore 6r00

Direttori di

peggione (pantenza dal ponte suddetto) 3 + 4 ore di dura

da Co Re Umbento angolo Co Stati Uniti.

gita: Emilio Candutti
Gigi Costa

(tet. ogo.3s.68)
(t.t. 35.63.06)

8 marzo - iloNTE VERToSAN QAZZ n)

Tutta Ia cresta che divide Ia VaIdigne, con i suoi valloni di Vertosan
e PlanavaI, dalla Comba Freisa o vallone del Gran San Bernando, offre ampie
possibilità per Io sci-alpinismo di inizio primavera.

La gita si svolge in zona ancora poco conosciuta dagli sciatori non val
dostani, anche se negli ultimissimi anni vi si nota un certo afflusso di al
manti dello sci inconùaminato.

Lrepòca, abbastanza pnecoce, non penmetterà forse a1 torpedone di rag-
giungere Vetan (1670 m), per cui si dovrà iniziane sci in spaila o nei pie-
di sin dal Petit Sarriod (t+SO m) o da l{eod (tsZt m1.

Raggiunto comunque, oltre Ia Baita Vengioan (2106 m), iI bellissimo val
lone del Paletta".lo si penconrenà comodamente per tutta Ia sua Iunghezza,

siro al rigido scivolo che ponta a1 Colle deIIa Finestra (2729 n)"
Di qui per facile cresta al 14onte Vertosan (ZAZZ n) allietati, se i1

tempo sarà favorevole, da un fantastico panoralna che spazia daI Bianco aI
Gran Combin, dal Gnan Paradiso a1la Gnivola, a1 Rutor.

Ritrovo in C0 Re Umbento ang" C0 Stati Uniti, alle one 5,30"

Direttori di gita: Buscaglione Sergio (tet. gg"OO.AO)

Pari Fernuceio (tet. Z+"gS.as)
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SERATE IN SEDE

l8 dicembre - in sede, aIle ore 21, proiezione di fitm
r sc I il

a cura del Centro Coordinamento Sci.
I1 tema è quel1o degli sponts invernali, dalla pista allo sci
estnemo.

--- o ---

20 gennaio - pnesso il Teatro Don Bosco di via piazzi 25, aIIe ore zl,
confenenza con pnoiezione di diapositive di

Stefano De Benedetti

i1 giovanissirno alpinista genovese che completa Ie sue ascen-
sioni con La discesa in sci sui versanti più difficili. Cono-

sciuto oggi come uno dei più forti discesisti deI rnondo, con_
rnentenà durante la serata i passi più salienti della sua at_
tività.
Tutti sono invitati, soci ed amici. Ingnesso libero.

19 febbraio * in sede, aIle ore 21, proiezione di film sul tema dello sci.
PeIlicole del Centro Coordinamento Sci.
Un invito a tutti pen una arnpia partecipazione a queste sera_
te.

Ai Soci tutti, alle Loro fomiglie, agli Amìci tutti,
il Con§glìo della Sezione ?orge duguri oiuissirni per il S" Natale
e per an Proftcuo e sereno 1981"

i

i

:

i
L.
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RELAZIONI ATTIVITA' SVOLTA

GITE EFFETTUATE

La settimana di soggiorno dei ragazzi al rifugio lr,l.Reviglio ha presentato
questranno una novità, cioè lrassenza dei cuochi egnegiamente sostituiti da

alcune matntne.

Lungo la settimana sono state effettuate soltanto due gite a causa del-
le precarie condizioni atmosferiche. La prima nipencorreva Iritinerario deI
Rally sci Alpinistico del 1979, nonostante l'abbondante neve che ancora ri-
copriva iI sentiero. La seconda invece intendeva naggiungere il ghiacciaio
della Brenva, rrla non si è potuto terminarla per via del tempo instabile. 0u

rante i1 ritorno di questa gita i finanzieri, appostati allrimbocco del tun
nel del l{.8ianco, hanno effettuato una brillante operazione che ha portato
aI fermo di Enrico.

sono state effettuate anche alcune passeggiate nei pomeriggi Iiberi.
La settimana è passata abbastanza velocemente, ed è stata caratterizza-

ta da scherzi e schiamazzi notturni."" Qualcuno ha anche denunciato il fur
to di alcune ore di sonno non più ritrovate anche dopo nunrerose ricerche.

La sera del sabato aL termine della settimana è stato acceso un falò al-
1a luce e aÌ calore del quale sono stati intonati numerosi canti a conclu-
sione della settirnana tnascorsa insieme.

Per concludere un gnazie da tutti alle signore e agli Accompagnatori.

Quelli della rr19rr "

De Giorgi Renato

ValIe Guido

Valle l{arco
Zenzocchi Alberto

P-s" I1 ritardo con cui è pubbiicata questa nelazione, è dovuto ad un erro-
re dei.la Redazione. ce ne scusiamo con gli Autori, che,per parte Ioro
avevano fatto pervenire Io scritto a tempo debito"

t-

l6



19-20 Iuslio -R0CCIAl,!EL0NL (3538 m)

sabato mattina ci si nitrova in un buon gnuppo a1la Reposa dove,come ar
solito' vernanno sistemati i nostri sacchi su11a teleferica, che 1i por terà
fino al rifugio cardrAsti" così alleggeriti (che vergogna) ci avviamo velo-
cemente aI rifugio. Ivi giunti, sebbene ci sia il sole, il tempo è un porin-
cento, ma ciò non ci esonera dai vari rrlavorettirr assegnatici.

Si spostano cataste di legna da un angolo allraltro deI rifugio, tro-
vando sempre qualcuno che, a lavoro finito, abbia qualcosa da ridire, si
spacca 1egna, si trasportano letti, ed altni simpatici passatempi di questo
tipo.

Nel pomeriggio, per non passare i1 resto della giornata nelltozio, un

piccolo gruppo decide di raggiungere la vetta e trascorrere 1a notte nel ri-
fugio.

Si sale senza troppi problerni, a parte qualche chito di troppo nello
zai no.

Raggiunta la cnoce di ferro entriamo ne1 Ia nebbia dove, purtroppo, re-
steremo per i1 resto delIa giornata.

Finalmente in vetta, per mantenerci inrrallenamentotrsi spal.a un pordi
NEV€.

Per nostra fortuna, a Iavoro terminato, unrraccoglienterrlocale ci ospi-
terà" I1 piccolo nifugio è infatti un veno ponciLe. cenchiamo di pulire
queì.10 che possiamo e, dopo unresile cena, si va a riposare"

La domenica ci offre una bellissina nattina.
Tanto pen sgranehirci i muscoli ci si rimette a spalar neve.

Per nostra fortuna sta iniziando ad arrivare gente: i malcapitati si ritro-
vano con una pala in mano, senza riuscire ad avere spiegazioni.

Con questo reclutamento forzato si sperava di Liberare dalla neve ii
tetto affinehé si potessero iniziare i Iavori di restauro.

Via nadio annunciamo il nostro prossimo nitonno alrtreparto cucinerrdel
Car drAsti"

Lridea di un buon pranzo dimezza 1a dunata del1a discesa.
II tempo si sta g.uastando e, dopo aver fatto gli ultimi lavoretti aI ri-

fugio, scendiamo venso 1a Reposa, onmai immersa neIla nebbia, dove ci atten-
dono 1e auto e il.nitorno in città"

Paoio PARI
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Jrl_r3:L agosto - Uol'lTE CASToRE (4230 li)

Nonostante iI tempo che durante Ia settimana non era stato dei miglio-
ri, per questa gita ci troviamo in diciannove, tra cui sei giovanissimi qua-

si tutti al loro primo quattromila, e rinfrancati daI fatto che il sole ini-
zia a farsi vedere, partiamo diretti a Gressoney. Da qui la seggiova ci con-

duce fino a1 colle deIla Bettaforca, dove si ricompone il gruppo e, sacchi
in spa1Ia, si inizia la salita alle 11 circa.

Dopo tre ore di cammino su neve e su roccette e dopo aver superato una

cresta abbastanza aerea, giungiamo aI rifugio 0.SelIa (fSZg m), dove però

non crè molta disponibilità di posti letto"
Fiduciosi aspettiarno, e la nostra attesa è ricompensata: otteniamo una

carlrera con dodici materassi, che viene subito occupata. Dappnima sorgono a1-

cune difficoltàper decidere come sistemanci, rna, gnazie ai calcoli fantasma-
gorici di un ingegnere, tutti ottengono Ia loro parte di natenasso e alcune

coperte con cui passare 1a notte. II resto del pomeniggio trascorne collau-
dando i letti e raccontandoci barzellette, in attesa deIIa fatica che ci a-

spetta lrindomani. La sera, grandi festeggiamenti: è il compleanno di l,laria

Teresa BoIla e i1 mio, e così tra auguri e torte finisce la giornata. Intqn-
to i1 tempo non promette bene (1a vetta è completamente copenta) e nrolte pa-

ia di occhi spiano con ansia attravenso ]a finestra se crè possibilità di
qualche schiarita" AlIa fine ognuno si ritira ne1 pnoprio eantuccio e si
eerca di dormine. II giorno dopo sveglia a1le cinque e rnezza, dopo una not-
te più o neno insonne; i1 tempo è peggionato e dopo un eonsulto deeidiamo

di partire ugualmente, anche se con poco entusiasmo e con poche speranze"

Éuori il vento fischia incessantemente, ma ormai siamo pnonti, si forma-

no Ìe cordate e si esce daI rifugio. Giacche a vento e guanti spuntano subi-
to fuori dai sacchi (i1 freddo è tagliente), i ramponi vengono assicurati a-

gli scarponi, si prendono Ie piccozze e si inizia a legarci" La mia condata

era quella più t'giovanerr: infatti era eomposta quasi esclusivamente da gio-
vanissimi (ilaria Teresa BolIa, Paolo Pari ed io) e lrunico rappresentante

degli adulti era i1 capo cordata (Pier l.lassimo Ponsero).

Infine, conclusi'i preparativi, Ia marcia inizia; i1 vento è fortissimo,
folate di nevischio ci sfenzano i1 viso, 1a nebbia ci cinconda e camminiamo

con molta fatica, però i dieci gradi sotto zero non ammettono soste tn.sppo

lunghe. Dopo aver superato un nipido pendìo e una cnestina, naggiungiamo

iI coLle det Felik (+OOA m): i quattnomila sono superati, ci nimangono po-
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che decine di metri, rna sono i metri più duri" Il vento è sempne fortissimo,
il freddo intenso e inoltre a volte si hanno problemi con 1a corda o con i
namponi; finalmente lrinterminabile cresta finisce, e 1e due neoquindicenni
mettono piede sul1a cima per prime.

siamo arrivati in condizioni disastrose, con i capelli ghiacciati, eon

il freddo che taglia Ie ossa, con la fatica suI voIto, ma siamo arrivati;
non mi sembra vero, è troppo beIIo; ci abbracciamo, felici: lrlaria leresa ed

io abbiamo avuto iltrbattesimo dei quattromilarrproprio ir giorno del no-
stro compleanno.

Abbandoniamo quasi subito quella vetta che ci è costata tanta fatica ma

che ci ha dato anche tanta soddisfazione: appena i1 tempo di immortalare il
grande momento con 1a macchina fotografica, di amminare il panorama e si ri-
pr ende subito a camminare.

La discesa procede abbastanza rapidamente, e poco dopo incrociamo due

nostre cordate dalle quali apprendiamo che gIi aItri, per ragioni diverse,
hanno rinunciato a1 colle del Felik o pnima. Li lasciamo e continuiamo a

scendene; superiamo il colle, i1 ripido pendio e ci ritroviamo sul pianoro
che conduce aI rifugio. Divoriamo a gnandi passi la distesa di neve: in
salita non sembrava tanto J.unga! ci inciampiatno nurnerose volte nei ramponi,
la stanchezza comincia a fansi sentire, ma giungiamo al Q"selta tre ore e

venti minuti dopo averlo lasciato.
II gruppo si ricompone (anche altne cordate hanno conquistato ir casto-

re e ora siamo in tre giovanissimi ad aver superato per 1a prima voLta i
quattromila) e dopo una Iunga e meritata sosta, si riprende la discesa. po-

co prima del colle della Bettaforca ci fermianro per mangiare qualcosa, e

poi con un piccolo sforzo (onmai uno più, uno meno) raggiungiamo gIi acco-
glienti sedili deIIa seggiovia ehe nipontano a Gressoney gii alpinisti
stanchi ma feliei per la bel1a gita"

Silvana P0t'lSER0

t+reÈ

13-14 Settembne - C0LLE DEL NMLET : Raduno intersezionale

Si è svolto felicemente al Colle del Nivolet Itannuale Raduno intense-
zionale che ha visto 1a partecipazione della maggior pante delle sezioni
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e.ofl &rù fi,{rfiqFo Co0}pliessii.vq dil sEci.gqsQFisPel §q Ro-'n eFPqr alle eento

pèFs-eri€1 dislqcate pen 1Ì@tiivit dì rrì,eettlvltà Barte al Chlapili, parte al

RifuqÌe 0ittà di ehivasso e pante -- fna i- quall nol di lqfinE - al Rifuqio

&Ibergo §avoia"

Da pante nostra, arnìvati gia al sabato sattitìa' salialo in sediei aì

Rif;r4ì.o ,Jervii,s eon ternpo prima inacr^to poi via vìa niglione.
AÌ!.a ser^a" atr Rifugio §avoì,a" Iauta eena e tanta allegria.

Oemenìc.a eon qli arnieì delÌe altre sezioni gualeuno sale aIIa punta rrFou*

nàffi (7)" altri. aì,Ia mBaseì.il (5), altrì aneo! a alla ìtldiolettatt (9).

Ìl tanpo è stats bel.Iìssimo, ottinro i.l eaneratisro.
ÀI poneniggio §"ilessa aXliaperto e quì.ndi Xranri.vedercì a tutti gli a-

rnii"ci. ohe per Ia Ìor,tananza abbiano oecasione di vedere troppo rararente.
6Li. ariai di lvnea si sonro pnodìgati annirevolnente per la buona riu-

sc,ita deÌ.tra manì.festazione e cì sorto E-'iuscitì. A loro" da queste paginette,

i nrostri. conp}imentì. per tra huoma orEanizzazione e i1 nostno ringrariaren-
to.

Fiorenzo A0AllI

lÈ'*lÈ

2t ertÈenbre * C0LIE DELT E TRAVERSETTE - BtiC0 OEL UIS0 tPian de} Re)

$ehbeme già alla nostra iiddpendaneett di piazza Fitagora dove ci ritro-
viamo done*i.ca mattina non ci f,osse un terpo splendido (subirto la prina ir-
rigazione - dal eietro - matlirutirqa) decideneo di rr"ecarsi uguahente a Pian

alel Re sperando in un, temp,o mrigliore, ma purtnoppc pioveva na catinellen-
Doveoue ri.nunciare aItra meta prefissata e rassegnarci a una passeggiata sen-

za tr"qpe pretese: fu così che La nostna divenne una gita turistica, aIIrin-
segnta dcltrtarte mediLoevale"

Bepo una hreve visita aX santri^rario di San §triaff,redo (eretto ne1 1444,

rr"imrameqgiato neÌ tr500 e r.ecentemren'te, hetrliintenno con tre navate divise da

nassieci pilastniln seemdemmo a Cnlssolo dove P"0norato propose di visitare
la gnotta di Bi'o Hartino, poco Ìontano"

$aÌin*c pe!' Bn hosco itl poeo lienpo e ci addentramro flar*atitr di alcune

torce precederteo,ernte compnate" La gr"otta è molto interessante e sarebbe

stato helle trattewer"ei pi& a lr,tngo, *a Ia luee searseggiava e la fane au-

menl!ava.

20



Comunque, dopo quasi unrora uscittlmo e P.0norato ci niunì nella celebra-
zione della S.tlessa allringresso della grotta.

sebbene fossimo nelle ore più calde della giornata il freddo si faceva
sentire e, dopo aventrgelidamenterrmangi.ato, p"0norato ci guidò alla chiesa
di s.Giovanni a saluzzo. Progettata per volere di Ludovico I, ripresane 1a
costruzione sotto la signoria di Ludovico II, fu tenminata dai maestri sam-
bIa e Zocchelli, usando i1 materiale preparato già ai tenpi di Ludovico I.
Ì'leII'abside (di arte tardo-gotica francese) notevoli sono iI coro Iigneo e

gIi arcosò1i di cui uno contenente il sepolcro di Ludovico II.
vedemmo ancora un gioiello piemontese: ltAbbazia di staffarda. Essa si

presenta con un semplice portico gotico fattoci notare pen lrirregolanità
(apparente) delle sue arcate; è costituita da tre navaterlcon archi a pieno
centro e volte a vela costoÌonatert.

sullraltare maggiore si trova unrancona lignea con sportelli, raffigu:
rante in particolare otto storie iel 1',luovo Iestamento. A destra della chie-
sa potemmo osservare iI chiostro eretto nei sec. xIII e xIV, di cui non re-
stano che due lati su colonnine binate, e la sala capitolare gotica, con
lringnesso fiancheggiato da due tnifone.

si concluse così 1a nostra (faticosissima) gita, quasi senza rimpianto,
per i1 CoIle deIIe Iraversette.

CIara CAUDA

27-28 settembne - BECC0 t'1ERI0" DELLA TRIB0LAZI0NE (3360 l'l)

Gita sostitutiva dei Denti drAmbin non effettuata pen motivi di capien-
za del rifugio Vaecarone"

Pantenza in dodici ne1 pomeriggio del sabato per raggiungere i1 Rifugio
Pontese:45 minuti di cammino daI Lago Ieleccio.

II giorno dopo una faticosa mancia ci porta al coltetto dei Becchi dove
consùmiamo 1a colazione.

Formate 1e eondate si parte alla volta della vetta che raggiungiamo do-
po due ore di splendida arrampieata. Riposo con sosta fotografiea e discesa
per Ia via normale sino al colletto, dove pranziamo lungo iI ritorno al Ri-
fugio ed al Lago di Teleecio 

René DE GI0RGI

I
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12 ottobre - GUGLIA ROSSA

Causa i1 maltempo questa gita è stata annullata.

***

18-19 ottobre - VEI'IEZIA

ASSEI,IBLEA DEI DELEGATI

Yentuno i partecipanti di Torino allrAssemblea dei Delegati tenutasi a

Venz ia.
Yiaggio in pulnann con gli amici di ltloncalieri-

Siamo accolti presso lrlstituto Ciliota e in attesa dellrassegnazione

delle camere ci si disperde subito per calli e canali, a respirare un pol

di quellratmosfera unica, quasi irreale, che venezia con i suoi silenzi §a

dare.

A1 pomeriggio inizia IrAssemblea e dopo cenna pros€gue fino alle ore 23.

Lrassemblea, un pot sonnacchiosa, si accende sullrargomento trRivistart,

ritenuta da qualcuno insufficiente inutile e costosa- La grande maggioranza

ritiene invece Ia Rivista veicolo prestigioso di conoscenza fra 1e sezioni

e verso tutto i1 mondo alpinistico, e i1 cui costo per i1 socio corrisponde

a quello di un qualsiasi quotidiano. Draccordo naturalmente, almeno a paro=

1e, di nigliorarne i1 contenuto.

Altro argomento, il Regolamento del Ra1ly che tutti gli anni qualcuno

vorrebbe rnodificare sia pure marginalmente, forse per dargli un tocco perso-

nale.
Giustamente qualcuno ha fatto osservane che si è perso tempo e non si è

discusso su argomenti più importanti per 1a conduzione delIe Sezioni, ra

neséuno ha pensato di chiedere in pnecedenza che venisseno messi allrordine

de} giorno, e così è rimasta Llanarezza di aver perso tempo pen cose margi-

nali a danno di cose di maggiore impot tanza.

Da osservare che sono stati molto numerosi i partecipanti al raduno

(taO + 140), ma pochi allrassemblea" Per molti que-sta è stata ltoccasione

di fare una gita turistica, Iasciando Ilincombenza di discutere a una mino-

ranza di addetti ai lavoni.
Da ricordare che è stato approvato un aumento de1 contributo al Consi-

glio centrale proporzionato agli auurenti isIAT da applicare ogni anno e Ia
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assegnazione delle manifestazioni annuali a1le vanie Sezioni ehe sarà porta-

to alla conoscenza dei Soci per mezzo del calendario'

Ad ogni modo lrorganizzazione è stata all'altezza della situazione e

gIi incontri fra i soci hanno dato modo di ninsaldare vecchie amicizie"

Alla domenica un grosso vaporetto affittato apposta per noi ci ha por-

tati a l{urano - Torcello - Bunano.

Anche se per molti di noi non costituivano una novità, sono pur se|npre

interessanti queste visite che ci immengono fra Itincanto dei canali laguna-

ri a respirane quello che rimane di una civiltà unica e meravigliosa.

A gurano ottimo pranzo tipico a base di pesce, tanta aIlegria, pacche

suIIe spal1e, ricondi di ore vissute assieme, amicizia sincera e poi i sa-

luti tra I'a1legro e il malinconico e lrarnivederci Iranno prossimo a Can-

di a.

un grazie ai veneziani che si sono sobbarcati iI pesante compito del-

lrorganizzazione in modo veramente encomiabile'

Fiorenzo ADAl,lI

16 novembre - ltlAD0lil'lA DELLA BASSA tnavensata Yal della Torre - Co1 deI Lis

Siamo quasi una quarantina, di cui una decina di ragazzi. I1 tempo è de-

conoso, anche se speravamo qualcosa di meglio'

Assistiamo alla tlessa aIIe 8, neIla bella chiesa di Brione, indi rag-

giungiarno iI punto di partenza, l,lo1ino, poco oltre Val delIa Tonre.

Si parte con decisione, tanto che alcuni nimangono indietro e sbagliano

strada. ci raggiungenanno più tardi, chi durante il percorso, chi diretta-

mente a1 santuario di l4adonna deIIa Bassa dove arriviamo a}le 11,30" Qui ci

si divide: mentre un gruppo nimane a1 santuario per poi ridiscendene a val

della Torre, un altro, aI qtiale si aggr.ega 1a maggior parte di noi ragazzi,

si avvia verso i1 col dei Lis che naggiungiamo camminando tna boschi di 1a-

nici dopo circa untona e frezzo. Bneve sosta e poi si niparte per il colle

portia" scendiamo dunque suI versante de1la val di viù r'icoperto da un pol

di neve, deÌ1a quale alcuni approfittano per ingaggiane una modesta batta-

glia. Dopo iI colIe, dove ci attende un pordi nebbia, scendiamo, facendo

qualche sosta, verso vaI del1a Torre che naggiungiamo felicemente aIle cin-

que"

N.d.R. /Von è stata effettuata la prevista gita at M'Civrari a aus di
una Precoce nevicata"

Francesco ARNE0D0
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25 settembre - carrellata di diapositive di Roberto Rosso concernente la
attività sci-alpinistica ed alpinistica deI 1980.

Positivo iI contenuto della serata con belle foto e folta
partecipazione di soci ed anici.

23 ottobre - fr stata la volta del perù con paesaggi ed angoli caratte-
ristici visti attraverso le diapositive di Franco Ghiglio-
ne.

Foto interessanti e chiaro il conrnento in una sala piena
di. soci ed anici.

VITA SEZIONALE

*ri l{ello scorso rese di settembre i soci tlda r{EtL0 e carlo GERR0 hanno
realizzato unrimportante ascensione, una autentica pririzia : il Ioro
matrimonio.

Ad entrambi, iI nostro sincero affettuoso augurio di serenità.

** condoglianze vivissime alla nostra socia Lina p0p0LI AUATAIIEO per la
scomparsa del Padre.

** ltella scorsa estate è mancata la llamma della socia Fiorella FURllo. A1la
faniglia le nostre più sincere condoglianze.

*i€*
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COI{§TGLI §EZIOIYALI

Sino allo scorso mese di novembre Ie convocazioni per Ie riunioni del

Consiglio Sezionale venivano inviate ai Consigl.ieri, Delegati ed invitati
in qualità di consultori, rnediante Iettera.

Per un conteninento delle spese si è deciso di soprassedere a questo si-
stena con la convocazione prefissata aI pRlilO LUNEDIT DEL [EsE.

Per i prossini 3 rnesi iI consiglio sarà riunito nei gicrni 4 GEI,|I{AI0,

2 FEBBRAI0 e 2 llARZ0, sempre arle 20,45 nei rocali derla sede.

***
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